GENERAZIONE E DEGENERAZIONE DELLA FESTA

Come arte, religione e linguaggio, festeggiare è tra i pochi comportamenti esclusivamente umani. Ma cosa vuol dire festeggiare? Perché si festeggia? A cosa “serve” la Festa? L’ipotesi è che sia un comportamento utile a governare momenti critici di cambiamento per individui, istituzioni e comunità. Alcune trasformazioni sono lente e impercettibili, altre rappresentano delle improvvise accelerazioni che segnano dei precisi confini tra una fase e un’altra. Queste accelerazioni, in corrispondenza di una “transizione di fase”, vanno sotto il nome di Crisi. Sottolineando la funzione della Festa in quanto rituale di passaggio (in particolare di passaggio iniziatico), i rituali iniziatici possono essere riletti in chiave gestaltica come “strumenti” sociali e relazionali con la funzione di coadiuvare il festeggiato o l’iniziando nella chiusura di vecchie gestalt e nell’apertura di quelle nuove. È possibile dunque sviluppare alcune ipotesi e considerazioni in ordine alla sofferenza legata al difficile superamento della stagione adolescenziale nella società contemporanea, apparentemente sprovvista di tali “strumenti” sociali e relazionali e nella quale la soluzione della Crisi adolescenziale è un compito a volte impossibile ed una responsabilità privata spesso difficile sia da assolvere che da condividere.

